
 

REGIONE PIEMONTE BU1 07/01/2021 
 

Codice A1905A 
D.D. 23 dicembre 2020, n. 511 
LR 34/2004. Programma attività produttive 2006/2010. Misura CR3 Distretti industriali. 
Restituzione al MISE della quota di cofinanziamento statale non utilizzata. Impegno di € 
760.660,28 sul capitolo 195791/2020  del bilancio gestionale 2020/2022. 
 

 

ATTO DD 511/A1905A/2020 DEL 23/12/2020 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A19000 - COMPETITIVITA' DEL SISTEMA REGIONALE 
A1905A - Sviluppo sostenibile e qualificazione del sistema produttivo del territorio 
 
 
OGGETTO:  

 
LR 34/2004. Programma attività produttive 2006/2010. Misura CR3 Distretti 
industriali. Restituzione al MISE della quota di cofinanziamento statale non 
utilizzata. Impegno di € 760.660,28 sul capitolo 195791/2020 del bilancio gestionale 
2020/2022. 
 

 
Premesso che: 
 
la D.G.R. n. 7-8954 del 06.06.2008 ha approvato i criteri della Misura CR3 (Sostegno a progetti 
comuni proposti da soggetti appartenenti ai distretti industriali, alle filiere produttive e ad altre 
forme di aggregazione volontaria, territoriale e/o funzionale; azioni e interventi di supporto allo 
sviluppo di poli di specializzazione produttiva in settori tecnologicamente avanzati), in attuazione 
del Programma 2006/2008 per le attività produttive (Legge regionale 34/2004) - Asse 2, prorogato 
al 31.12.2010; 
il Decreto del 21.12.2010 della Direzione generale per la politica industriale e la competitività, 
Divisione VI, del Ministero dello Sviluppo Economico (MISE) ha approvato ed ammesso a 
finanziamento il progetto della Regione Piemonte in favore dei distretti produttivi, ai sensi del D.M. 
07.05.2010 (Progetti a favore dei distretti industriali) che individua gli obiettivi e le caratteristiche 
dei progetti regionali ammissibili al cofinanziamento statale; 
 
con provvedimenti n. 391 del 10.12.2010 e n. 413 del 30.12.2010 della Direzione regionale Attività 
Produttive è stato approvato il disciplinare della Misura CR3 e sono state impegnate le risorse 
finanziarie per complessivi € 7.830.000,00, di cui € 3.915.000,00 sul cap. 277225/2010 di fonte 
statale e € 3.915.000,00 sul cap. 286411/2010 di fonte regionale; 
 
il Nucleo tecnico di valutazione, nominato con ordine di servizio del Direttore alle Attività 
produttive n. 5128/DB1600 del 24 aprile 2009, nelle sedute del 16 e 17 maggio 2011 ha esaminato 
le domande pervenute sulla base dei criteri di valutazione e selezione previsti dalla Misura CR3, 
giudicando i progetti presentati ammissibili a contributo; 
 
con provvedimento n. 211 del 06.06.2011 della Direzione regionale Attività produttive è stata 



 

approvata la graduatoria che assegna contributi per complessivi € 7.830.000,00 (egualmente ripartiti 
tra fonte statale e fonte regionale) ai seguenti beneficiari: 
 
in base ai contributi assegnati con il medesimo provvedimento n. 211, la Regione Piemonte aveva 
titolo a ricevere dal MISE, quale contribuzione per il finanziamento del 50% della Misura CR3, € 
3.915.000,00; 
 
il MISE ha trasferito alla Regione Piemonte due acconti per complessivi € 3.132.000,00, giuste le 
reversali di incasso n. 9508 (DEBT. 68877 del 2011) per un importo di € 1.957.500,00 e n. 7020 
(DEBT. 301378 del 2015) per un importo di € 1.174.500,00, (cap. di entrata n. 23620); 
 
a seguito della riorganizzazione delle strutture (direzioni e settori) regionali, medio tempore 
intervenuta, la direzione “Attività produttive” ha mutato la propria denominazione in “Competitività 
del sistema regionale” e che, tra le sue articolazioni, è presente il settore “Sviluppo sostenibile e 
qualificazione del sistema produttivo del territorio”, qui di seguito individuato per comodità come il 
“Settore”, a cui è stata assegnata la competenza della Misura CR3; 
 
con nota Prot. n. 11181/A1905A del 01 luglio 2016 il Settore, in considerazione delle 
rendicontazioni presentate dai beneficiari, ha rinunciato all’ulteriore quota ministeriale (€ 
783.000,00) dell’importo inizialmente previsto a carico dei fondi statali (€ 3.915.000,00); 
 
Considerato che con la determinazione dirigenziale n. 236 del 07/06/2018 si è dato atto che: 
• a seguito dei provvedimenti di revoca o rideterminazione del contributo ai beneficiari della 

Misura CR3 esplicitati in narrativa, l’ammontare complessivo di risorse finanziarie per 
l’attuazione della Misura si è ridotto da € 7.830.000,00 (anno 2011) a € 4.746.551,19 e che tale 
ammontare è da ripartirsi tra risorse statali e regionali; 

• l’importo da restituire al MISE è pertanto determinato in € 758.724,40 quale differenza tra quanto 
trasferito dal Ministero alla Regione (€ 3.132.000,00) e la quota di cofinanziamento statale (€ 
2.373.275,59); 

• con DD.DD n.176 del 04.05.2018 e n. 131 del 24.03.2017 sono state accertate ulteriori minori 
spese dell’ATS Casalinghi del lago Maggiore che hanno comportato un minore contributo 
,rispettivamente, per 12.588,21 € e 3.770,59 € la cui quota di competenza statale è già stata 
trasferita al MISE con separati atti di liquidazione; tale diversita’ di trattamento deriva dal fatto 
che il suddetto progetto era stato concluso entro il 31.12.2015 (data di scadenza iniziale) e che 
quindi ha beneficiato di una liquidazione anticipata. 

• si è attestata la chiusura della Misura CR3 (Attuazione interventi nei Distretti industriali del 
Piemonte), Asse 2, Programma attività produttive 2006/2010, L.R. 34/2004. 

Rilevato che: 
• la suddetta determinazione n. 236/2018, nel calcolare in € 4.746.551,19 l’ammontare complessivo 

di risorse finanziarie impiegato per l’attuazione della Misura, non aveva considerato la revoca 
parziale disposta con la determinazione n. 235 del 07/06/2018 pari a € 3.851,74 in relazione al 
contributo concesso all’ATS Lapidei del Lago Maggiore; 

• in considerazione della suddetta revoca l’ammontare complessivo di risorse finanziarie impiegato 
per l’attuazione della Misura è pertanto pari a € 4.742.679,45 – e non € 4.746.551,19 come 
erroneamente indicato nella DD 236/2018 - da ripartirsi tra risorse statali e regionali (€ 
2.371.339,72) 

• l’importo da restituire al MISE deve pertanto essere rideterminato in € 760.660,28 quale 
differenza tra quanto trasferito dal Ministero alla Regione (€ 3.132.000,00) e la quota di 
cofinanziamento statale (€ 2.371.339,72). 

 
Considerato inoltre che con atto n. 785/A1905A del 24/12/2019: 



 

1. si è preso atto della chiusura disposta con la DD 236/2018/A1905A della Misura CR3 succitata; 
2. si è preso atto che l’ammontare complessivo di risorse finanziarie impiegato per l’attuazione 

della Misura è pari a € 4.742.679,45 – e non € 4.746.551,19 come erroneamente indicato nella 
DD 236/2018 - da ripartirsi tra risorse statali e regionali (€ 2.371.339,72); 

3. si è ridotto dell’importo di € 760.660,28 l’impegno residuo 3003/2016 (reimput. ROR 2015/3942 
– reimput RSR 2010/5998) assunto con DD 391/2010 a valere sul cap. 277225; 

 
4. si è demandato a successiva determinazione l’impegno delle risorse necessarie alla restituzione 

al MISE di € 760.660,28 quale differenza tra quanto trasferito dal Ministero alla Regione (€ 
3.132.000,00) e la quota di cofinanziamento statale (€ 2.371.339,72); 

 
 
Ritenuto pertanto : 
 
• impegnare la somma di € 760.660,28 sul capitolo 195791/2020 del bilancio gestionale 2020/2022 

(annualità 2020) a favore del MISE (cod. beneficiario 328808- cf 80230390587) 
 
Tutto ciò premesso e considerato 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• la legge 07.08.1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi); 

• la legge regionale 14.10.2014, n. 14 (Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione); 

• l'art. 95, comma 2 dello Statuto regionale; 

• l'art. 17 della la legge regionale n. 23/2008 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 

• la D.G.R. n. 2-663 del 26.11.2014 "Provvedimenti in relazione alla data di decorrenza 
dell'operatività delle nuove Direzioni"; 

• la D.G.R. n. 11-1409 dell' 11.5.2015 "Art. 5 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 
Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza 
ed il personale e s.m.i. Modificazione all'allegato 1 del provvedimento organizzativo 
approvato con D.G.R. n. 20-318 del 15 settembre 2014"; 

• il decreto legislativo 23.6.2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi); 

• la legge regionale 22.11.2004, n. 34 "Interventi per lo sviluppo delle attività produttive"; 

• le deliberazioni della Giunta regionale n. 7-8954 del 06.06.2008, n. 16-10721 del 
09.02.2009, n. 2-230 del 29.6.2010 e n. 34-870 del 25.10.2010; 

• le determinazioni dirigenziali n. 391 del 10.12.2010, n. 413 del 30.12.2010 e n. 211 del 
06.06.2011; 

• i decreti del Ministero dello Sviluppo Economico del 7.5.2010 e del 21.12.2010; 

• la d.g.r. n. 37-1051 del 21/02/2020 con cui è stato approvato il Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione e della trasparenza (P.T.P.C. 2020/2022); 



 

• la legge regionale n. 7 del 31 marzo 2020 "Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale di previsione 2020-2022 - (Legge di stabilità regionale 2020)"; 

• la legge regionale n. 8 del 31 marzo 2020 "Bilancio di previsione finanziario 2020-2022"; 

• la D.G.R. n. 16-1198 del 3 aprile 2020 "Legge regionale 31 marzo 2020, n. 8 "Bilancio di 
previsione finanziario 2020-2022". Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2020-2022. Disposizioni di 
natura autorizzatoria ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.". 

• la L.R. n. 30/2020 del 16/12/2020 "Assestamento del Bilancio di previsione finanziario 
2020-2022 e disposizioni finanziarie"; 

• Attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione ai sensi della D.G.R. n. 
1-4046 del 17/10/2016, 

 
 

determina 
 
 
per le motivazioni di cui in premessa che integralmente si richiamano: 
 
- di disporre la restituzione al MISE di € 760.660,28 quale quota di cofinanziamento statale già 
versata alla Regione ma non utilizzata per l’attuazione della Misura CR3 (Sostegno a progetti 
comuni proposti da soggetti appartenenti ai distretti industriali, alle filiere produttive e ad altre 
forme di aggregazione volontaria, territoriale e/o funzionale; azioni e interventi di supporto allo 
sviluppo di poli di specializzazione produttiva in settori tecnologicamente avanzati), in attuazione 
del Programma 2006/2010 per le attività produttive (Legge regionale 34/2004) ; 
 
- di impegnare la somma di Euro 760.660,28 sul capitolo 195791/2020 del bilancio di previsione 
finanziario 2020-2022, annualità 2020, a favore del MISE (cod. benef. 328808- cf 80230390587) , 
la cui transazione elementare è rappresentata nell’Appendice A – elenco registrazioni contabili, 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.lgs 33/2013 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE (A1905A - Sviluppo sostenibile e qualificazione del 
sistema produttivo del territorio) 
Firmato digitalmente da Mario Gobello 

 
 
 


